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INTRODUZIONE 


Sono nato in una casa sàzzx piena di quadri.Quas= 
dri dell'Ottocento e tutti buoni. Questo il mio 
punto di partenza. 

Da xragazzino avevo imparato che le tele di Dome= 
nico Induno erano più valide di quelle di suo fra: 
tello Gerolamo,oppure di Vertunni.£ che Sebastianc 
De Albertis con i suoi cavalli e il bozzetto del= 
la carica di Pastrengo; dedicato a mio prozio Bene= 
detto Cairoli,era un pittore della forza di Fatto= 
ri. 

Non dimenticavo il bosco del Boggiani e un armige= 
ro di Antonio Mancini,prodigioso nei suoi velluti. 
Di più,il ritratto di mia madre bambina,zs esegui» 


to da un Bezzi insolitamente axxtizz/(accademico ,me= 


le 
xx% rito di mio nonno Domenico che dentava i sttra 


quadri"leccati",mi sembrava palpitante,come certe 
figurette di donna in veletta nate dall'estro di 
Forraguti e di Faruffini e un ritrattino di Donna 
Blena Cairolt,che Gandolin aveva colto a gettare 
fiori dal balcone in occasione di una festa romana 
di primavera. 

Poi c'era mio padre e i suoi amici pittori.Di tut= 
ti ricordo benissimo Gino Pancheri,con gli occhi 
splendenti e i capelli in disordine. 

Gino Pancheri ,che di tanto in tante,capitava a ca: 
sa con un disegno o un acquarello per papfà e poi 
restava 2x con lui a parlare di sx pittura ,raccon: 
tando di Brera,delle mostre di Milano e degli ami= 
ci in una sequenza di nomi che axkxxxcrtx andava d: 
Persico a #xx Carrà,da Gatto a GiuliaX Voronesi,da 
Egidio Bacchi a fxàx Silvio Branzi,da Sassu a Biro] 
li. 

La pittura era insomna di casa. 

Mi madre raccontava di quando aveva conosciuto a 
Prancavilla d'Abruzzo ,il £xtus famoso Michetti e, 


mio padre, tornava spesso su un ssizaîia certo epi= 


sodio in cui Tullio Garbari gli aveva offerto per 
cinquanta lire un quadro,venduto per cinquecento, 
ma che il compratore si era rifiutato di trattene= 
re. È papà non si rzzx ramnaricava troppo di quel 
la mancata occasiones"Mi sarebbe sembrato di ru» 


barlo quel quadro,"diceva. 


Nel corso degli anni che seguirono non ho mai pen= 


sato granchè a quelle esperienze ,tanto erano in 

me come "f£aktx fondale" della mia vita di ragazzo. 
Altri interessi,altre battaglie,spe4fo frettolosa» 
mente decise e malamente combattute,mi hanno porta= 
to lontano. Tuttavia anche allora penso di non aver 
zzt mai cessato di considerarni unzxxzzzt amatore 
d'arte,un modesto intenditore desideroso di visita= 
re una mostira,un museo,una personale. 

Nessuna preparazione particolare,sszx nessun iito= 
lo accademico, juindi,allorchèò per caso ,mi capito 
un giorno per incarico del capo redazione di "fas 
re un salto" ,in msxxxzxx una sala cittadina dove si 
inaugurava una mostra d'arte. 

Sul principio il servizio mi parve un fatto norma= 
le,una delle tante cose di cui un giornalista de= 
ve occuparsi. E di quella nostra parlai come di 
una qualsiasi manifestazione di cronaca + 

Ma ben presto le cose cambiarono e certe idee,nol= 
te impressioni,rimaste a lungo sopite,saltarono 
fuori quando ni fu date l'@ccasione di xssxzi re= 
zsrzx censire una dopo l'altra tutte le mostre pro= 
grammnate în città,visitandone altre a Venezia,Pa= 
dova,Milano m,Firanzeo. 

Non mi sono rtsurgz riprospoto in questa introdu= 
zione di fare l'apologia dell'autodidatta. Quindi 
aggiungerò ancora qualche considerazione che ris 
tengo importante. 

KKKX L'inizio della mia attività coincise con una 
zsut scelta coraggiosa +.Quella di Ines Fedrizzi, 
una pittrice dalle qualità istintive © vivacispi= 


me. La Fedrizzi aveva xzxz avvertito la necessità 
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di proporre un discorso nuovo,dando vita ad una 
galleria ttxrt= che srosuxszzz incentivasse il 
movimento artistico trentino,promuovendo muuzt 
incontri di cultura. Nacque cosi “1l'Argentario"; 
una iniziativa affascinante e sotto molti aspet= 
ti ricca di pionierismo.L in breve tempo la gal= 
leria fu punto di ircontro per pittori,scultori, 
eritici,galleristi e mercanti. 

Occasioni di cultura ,uzzzziaxx di incontro,moti=» 
vi nuovi per rompere un discorso di provincia e 
dare vita ad accordì zx più vitali ,ad umanità pal 
pitanti,zz coscienti adesioni, contributi di idee 

e di pensiero». 

RXEXXX I primi passi dell'"Argentario" £uruzsxxzz 
sono xzti stati anche i miei e spesso gli entusiaz 
ami e le speranze di Ines Fedrizzi sono state da 
me accettati e condivisi. 

L'incontro con Silvio Branzi rimane un punto di 
grande importanza in questa breve storia. MEXXK Di 
lui avevo letto un saggio su Gino Pancheri che mi 
era piaciuto moltissimo.gQrxaxta Lra il priuo ceriti= 
co d'arte che conoscevo e l'esperienza mi entusia= 
snavas Si è trattato di un zt incontro decisivo, 
nerchè da Silvio Branzi si può imparare molto:il 
suo spiccato senso di equilibrio,la sua riserva= 
tezza,la sua cultura,la sua giovinezza di tz is 
dee,la sua uxzztxà onestà di critico. 

Gli incontri e i personaggi raccolti in questo 
libro, rappresentano così oltre cinque anni di las 
voro nella critica d'arte,attraverso personali e 
retrospettive, la maggior parte delle queli realiza 
zate a Trento. £2t Cronache d'arte che ho scritto 
e che sono state pubblicate sul giornale "Alto A= 
dige". 

In parte sono state rielaborate ,aggiornate,svi= 


luppate in alcuni aspettisma nulla è stato tolto 


delle impressioné e della emozione di allora per 
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pier tema che perdessero in umiltà e in umanità. 
Si tratta di incontri avvenuti e realizzati in 
occasione di una personale o di una retrospetti= 
va sprofili quindi che non possono ovviamente in= 
quadrare tutta l'opera dell'artista al quale so= 
no dedicati. 

ZXX Sono queste esperienze umane Rtxktxexzt e di 


cultura ,queste mie stesse esperienze Zi che pro= 


pèngo ai lettori come contributo ad una visione 


di umanità,cosi zutzxt come l'ho raccolta io stes= 
so negli incontri con i pittori ,le loro opere,il 
loro nessaggio espressione della più viva poesia 


del muzzx nostro tempo. 


GIAN PACHER 
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ufficio stampa Trento,21 novembre 1962 


Illustre Dottor Branzi, 


scusi se per redarre la 
presente faccio uso del mezzo meccanico,ma la 
mia calligrafia non è del tutto estranea a quel- 
la dei...medici. 


Come Le ho promesso alla 
vernice di Trento allego qui la mia recensione 
alla personale di Licata,rassegna che ,mi creda, 
ritengo veramente importante,oltre che cuktural- 
mente valida. 


Volevo inviarLe anche il 
mio articolo su Gino Pancheri,ma purtroppo non 
ho ancora avuto il giornale dalla amministrazione 
del giornale a Bolzano, in quanto esaurito presso 
la nostra distribuzione di Trento. 


Spero che quanto ho scrit- 
to su Licata sia confortato dal suo autorevole e 
prezioso parere,che sarei lietissimo se Lei mi vo- 
lesse esternare ( il mio indirizzo di Trento è 
Galleria Tirrena 8 ) . 


La ringrazio Illustre Dottor 
Branzi per la gentilezza con la quale si è intrat- 
tenuto con me,giovane critico,"alle prime armi". 


L'occasione mi è gradita per 
salutarLa e rinnovarLe i sensi della mia nsidera- 


zione. 
suo {UA ubi 


Gian Pacher -— 


Ill.mo Signore 
Dott.Silvio Brahzi 
Critico d'Arte 
VENEZIA 
San Stae,1958 


Trento,25 settembre 1963 


Gentilissimo dottor Branzi, 
finalmente mi sono, deciso a fere con= 

tenta mira moglie portandola con me alcuné giorni a Venezie. Arri= 
veremo sabato 5 e ci tratteremo anche nella giornate di domenice 6 
ottobre. Mi sono permesso di avvertirle cosi in anticipo sperando 
Gi poterla incontrare e salutare godehdo cosi delle sue compagia. 

Ho pregato l'amico Hollesch che ho visto 
a Trento in occasione della sua personale di Riva del Garda,di tro= 
varmi un "buco" per la notte. Qiindi ci faremo vivi noi da case di 
Hollesch. 

La ringrazio e nell'attesa di poterle incon= 
trare le invio ,anche a nome di mia moglie,i miei più cordisli e 


Fall 


rispettosi seluti. 


Ill.mo Signore 
Dott.Silvio Brahzi 
SAN STAE 1958 
VENEZIA 


Trento,12 gennaio 1965 


Caro Dottor Branzi, 


mi permetto disturbarLa con una richiesta per 
la quale confido nella Sua comprensione e cortesia. 

Entro la prima settimana del prossimo dicembre, 
uscirà a Trento un mio libro" 32 Occasione di umanità -cronache 
d'arte e personaggi",di cui Le trasmetto l'introduzione e l'indi= 
ce degli argomenti. 

Come potrà constatare si tratta di una raccol= 
ta di incontri ( un capitolo per ciascuno con il clichè di una ope= 
ra) con artisti che hanno esposto in questà anni a Trento. 

L'idea di questo libro mi è parsa abbastanza 
originale e interessante,sia per offràre ai lettori esperienze per= 
sonali di cultura che ritengo validissime,sia per gli artisti stes= 
si che trovano un loro "profilo" inquadrato in una autorevole serie 
di incontri. 

I capitoli dei "viventi" e le retrospettive sono 
in larghissima parte desunti da miei articoli,servizi e recensioni 
apparse in questi anni sull'"Alto Adige" e la cui maggior parte,rifen= 
go Lei abbia benevolmente letto. 

Ed ecco la mia richiesta. L'ho serbata per ul= 
tima nella speranza di averle sufficientemente illustrato l'inizia» 
tivao 


Posso sperare in una #Wua presentazione ( 0 pres 
fazione) al libro? 

Non sto a dirle quanto terrei alla cosa e spero 
davvero che la mia réchiesta non Le sembri presuntuosa. 

Il volume verrà editato dalla TEMI di Trento 
(Bacchi) in una edizione non lussuosa,ma molto curata per 1.500 co= 
pie. 


Resto in attesa di una Sua risposta e perdoni 
se con questa mia Le avessi arrecato disturbo. 


Con viva cordialità 
fon CAe.li 
a 


( Gian cher ) 


Allegati vari Via Abba 4 Trento 
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Ill.mo Signore 
Dott.SILVIO BRANZI 
San Stae,19 W 
VENEZIA 
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Trento,6 aprile 1965 


Caro Dottor Branzi, 

che cosa possa dirle. Grazie! Sono rimasto 
veramente commosso. Davvero non pensavo di meritate tanta at= 
tenzione. Ancora grazie di tutto cuore. La sua presentazione 
è quanto di meglio potessi attendere,cosi nitida,cosi impegna= 
ta,cosi autorevole. 

Ora sto avviandomi alle conclusioni e pen= 
so non mi occorrerà molto tempo. Non appena avrò le bozze prov= 
vederò sent'altro a fargliele avere. 

Ancora grazie anche da parte di mia moglie 
che ricambia i più cordiali saluti. Gradisca anche i miei e a 


presto. 
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P.S.Scusi l'uso della macchina,ma la mia calligrafia peggiora 


di giorno in giorno. 


3A tie Usa Fauuri 


kh U'Ufa re dire oa 
tlulo Int. sg gii ag: 
da le Votre AB, Ma Cc SO blob to 
Gu L'4 Ra pre le annulla 70 
muli 


f/ 


Le ua A a a Q 
\ 
MA € ai lo PAN “dg idee Rd 
I ANO, < d, pier ; 
K fui me Al a i) dA no of € DD 
Uno Moucle 06 le OE AM 


( 7 OE 
ine la é IO MPA fili (/ O MANANAALA 
uno Ue Ae he tell ae lla 
a (Gi A pi ca Br 
ia PU ‘ aq € lo d#f,. 7, D° Vi 
Pa 209 9A ) pa / U i (Rua sl cn 
UNI AN : Pua fa UA € Al, / 


CE i ( È ) : 
Ma' ug (M° HA le PA La le. e //120 
{ 


/ fra lo Loi . ALe Cl Uli lee la fr sa 
le € QUA CY UT Ta D : 


(AAC (f/ 07 ne 


po 1NQ- 
"Ci RNA 


Py db } ILLE 


liuepa, Ab se embe 1967 


E ppi Hecha i; 


cHe ippé Vere 
lam jp 7 ‘euese: A, V74 uiA4 bare , des Msg ha tgjia. GEIE sfere 
Ca 1evi 777 € 
pu ms fee 4b9, na Ive li terra? pena peecie FRK OANZZA mos he 
(AA diana 
LUI 9946 4° AAA ale € E 4 AR a ppetee € dig dot ii (e dI pe? DITE sue Ge 
# A 


p” ACI Misa aa 
VAI fire Pd G he , VIETA PP «ze A 3 Loi [n cit va jr, PIO, e 

lucec : nato e L 
fh veto, CAR ARSA lea, 724 lu ba PIPPZZATA 


Ahfo 7I AC «dpi (A ic05t Le y2, 
CH i rilume, ded fé 


4h 4h, oh sro € #2IAsC fs girere «lr Sal [es pro 
Le fsto WAI kE HIV 
Pi hey avemimenfe i € Ste pare Bagatto Agere reso rire da lo #7, nr 


he, hit Seta lA ETRE 


Gra t VAI f VE TAI Sese 7 


E bea day 97€ e rea CRP7777 
MEA legoo ——TT -—_ — 


____ 


VA 


€ VA pe123 pie fe salate pei el e4ide >" urta, E Ario), Mi peer Sao dI Dr Hd 
CoFTt 


/ YZ Ap an Cere pro he visi TE eda pei 14 Ta pei 21 dx fl sce WELZZIZE? 


‘7Tiuk 1 GhA Wei b79© Adel ih' 4 Celti AL SI FENEIA eb vs ecu e 
dura. pas facipolo 


AA cid è è 
ni peo 


af. No faeno corsi vu entà, do Mt les ha perio 
persone NC AT Age a, Porre «cre da kajho 4 


A peo Na Sa è, Y de. Jenia 4 dl DE lisna pra Fi DI 
7I vialci CA 


« 


Mii sw « 74R quephe. A lei mor sata i cr Vale dk. 
Ra 13, 


DK bbb ali 
(1. (0 Pte gualera pel 9055 "fsi AMIN, di 
fede luce V, 


ay eee he 6 


7 liuto pecche” F#17 


cho seccutiiee Fe» (019° Ge 7248 


NA 
bo Trento, 19 novembre 1967 


Caro dottor Branzi, 


le restituisco in allego la sua presentazione, Pur= 
troppo il libro non ha visto la luce, Malgrado le promesse di allora,ri= 
petute successivamente, 1e spese che io avrei dovuto sostenere per stam= 
pare il volume avrebbero paurosamente inciso sul mio bilancio. Quindi 
nulla da fare. Ho persino chiesto di veneere il manoscritto per una lira 
in compenso della stampa e di una ventina di copie,ma non c'è stato nulla 
da fare. Peccato davvero.,La sua presentazione era bellissima e mi duole 
avergliela chiesta per poi essere costretto,dalle circostanze,ad una re=: 
sa incondizionata. Ma creda,caro dottor Branzi, che stamparlo da me solo 
non era davvero possibile. Grazie ancora ped il suo prezioso aiuto e mi 
scusi se 1'ho disturbata per nulla, 

Sono lieto di apprendere che lei si sia rimesso. An= 
che noi stiamo bene e ia ricordiamo sempre, In occasione del Premio Tren= 
to per esempio insieme a Passamani, Schmid e Colorio abbiamo parlato molto 
di lei,ricordando i suoi sforzi generosi per dare vita alla prima edizio= 
ne, rammaricandosgi di cuore che lei non fosse presente,Certo la prima edi= 
zione del Premio, pur essendo valida anche la seconda,aveva una diversa ca= 
ratteristica :quella che forse ( oltre ad essere stata una rottura con il 
passato) io più accetto. 

Io lavoro sempre anche se in maniera diversa da un 
tempo. Mi spiego:forse mi sono fatto più "prezioso",o più attento e meno 
disposto agli entusiasmi facili. Del resto le mostre che si allestiscono 
a Trento sempre costantemente in fase calante,Indubbiamente si sono viste 
cose interessanti, na la "grande stagione" che porta la sua firma non si è 
più ripetuta. Ci sono state molte rassegne di esperienze ( alcune sono sta= 
te presentate anche da me) e tutto sommato soltanto l'Argentario ha tenuto 


un certo passapur fra luci ed ombre .Le altre gallerie e per la "Colonna" 


Mi 
avevo cercato di operdiina certa azione ,si sono poste su un piano pratica= 


mente occasionale. Di consegnenza anche le mie recensioni sono relative a 
quanto più interessa e per non scontentare nessuno e mettere una pietra su 


certe accuse di partigianeria escono con un titolo ad una colonna ( una 


cartella)corpo 7 con il nome della galleria nel testo. Inoltre mancano 
sopratutto i contatti sul piano umano perchè spesso e volentieri arriva 
solo la mostra e non arriva l'artista. 

Inoltre, e la mia non è certo una posizione di disimpegno, sono 
oberato da mille altri impegnisho una rubrica alla radio locale,impegni 
di collaborazione redazionale con l'Alto Adige,il consiglio comunale e 
tutti di annessi della vita politica. Giudichi lei. Piuttostdsto seguendo 
un paio di giovani pittori trentini ( oltre allo Schmid e al Pancheri si 
intende): Romano Peli e Giancarlo Gardumi che ho fatto accettare al Premio 
Bolzan® e che meritano di essere portati avanti. Mi piacerebbe che lei ve= 
desse le loro cose,veramente interessanti, e mi aiutasse in qualche modo. 

E parliamo del Premio Trento. E'statà una rassegna interessante 
e di documentazione con una certa prelavenza dei geometrici. Tuttavia la 
prima edizione aveva avuto il metito di escludere i locali,affermando con 
coraggio che a Trento i pittori erano due (Schmid e Pancheri).0ra mi dica 
lei che cosa c'entra Adami con Polo,Pozzati con Luigi Pizzini,Strazza con 
Bonacina. Nulla .E i trentini che hanno manéato al premio sotto accettazio= 
ne-(_ in 151 per essere accettati in 18!) si sono poi vendicati in occasione 
del dibattito di cui le sono giunti gli echî. Una serata veramente debili= 
tante con il buon Toniato che ad un certo momento a detto a tutti quello che 
si meritavano. Ha letto i miei pezzi sul Premio? Posso mandarglieli se lo 


idera:evidentemente ho difeso pittori e manifestazioné. Era del resto lo= 


Ù 
Les 


gico per coerenza e per condizioni locali.Le riserve che ora le ho esposte 


sono un po 'unafonfidenza, una confessione fra discepolo e maestro. 


Volevo ancorà aggiungere che noi tutti in famiglia la ricordiamo con 
affetto. Se nasserà da Trento e vorrà farci visita ne saremo veramente lieti. 
Potrà vedere lahostra bambina,in questi giorni ha compiuto otto mesi,e tra= 
scorrere con noi alcune ore di amicizia. 


Lieto di avere avuto l'occasione di scriverle le invio assieme a mia 


Cou af[eltc 


moglie i più cari saluti ed auguri. 


